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Ars Musica ha inviato il seguente messaggio ai membri di ItaliaCorale. Riguarda la psicologia e la tecnica della direzione; pubblichiamo in questo numero il paragrafo dedicato alla Psicologia di gruppo.
 
Aristotele, definendo l'uomo come animale politico, 

si riferiva al fatto che la vita umana si svolge
prevalentemente nell'ambito di gruppi. Rientrando in
questa categoria sia il coro sia l'orchestra, è
necessario che il direttore conosca le principali
peculiarità psicologiche di un gruppo affinché possa
convenientemente e più facilmente gestirlo.

Per gruppo s'intende un insieme d'individui il cui
comportamento è soggetto a reciproca influenza, ogni
esecutore, infatti, interagisce con il suo gruppo,
influenzandolo e lasciandosi influenzare da esso. Le
azioni d'ogni membro si ripercuotono, quindi, su
quelle degli altri armonizzandosi, a loro volta, con
esse. Il legame tra gruppo ed individuo va posto sia
in termini fisici che psicologici. Generalmente i
gruppi si distinguono in formali, se di struttura
rigida e predeterminata (ad esempio come gli eserciti)
ed informali (nel nostro caso cori ed orchestre) che
sorgono dal libero arbitrio delle persone che decidono
di costituirsi in gruppo. Differenza fondamentale
d'accesso è che nel gruppo formale si entra
sostanzialmente non per scelta, in quello informale,
invece, è l'individuo stesso che decide liberamente
scegliendo tra gruppi simili o affini quello
maggiormente aderente alle sue esigenze. Nei gruppi
avviene una differenziazione spontanea per ruoli in
quanto ogni compito è affidato a persone capaci di
eseguirlo meglio degli altri:è il caso delle prime
parti in orchestra e dei capi sezione nel coro, oltre
alle altre varie mansioni affidate secondo le
competenze (presidente, vice maestro, consiglio
direttivo, segretario ecc.). Il diverso prestigio di
cui godono i vari ruoli crea una sorta di gerarchia di
funzioni e specializzazioni che si sviluppa
generalmente secondo due diversi parametri di
valutazione: simpatia ed efficienza. Alla dinamica
psicologica delle situazioni di gruppo presiede
l'autorità del direttore, dettata sia dalla sua
competenza tecnica ed artistica, che dal suo carisma,
aspetto essenziale senza il quale la figura
direttoriale mancherebbe di quella superiorità
psicologica che esercita sugli altri. Il direttore, in
quanto "capo", è una persona sulla quale altre
proiettano i propri desideri di potere e sicurezza e
con la quale finiscono per identificarsi. Per far sì
che questo avvenga, il direttore deve mantenersi in un
delicatissimo equilibrio dettato dalla duplice
esigenza di differenziarsi dal proprio gruppo per
fungere da obiettivo alla proiezione del gruppo e, al
contempo, essere "uno del gruppo" per permettere il
processo d'identificazione. Affiancare la popolarità e
la propria efficienza all'aspetto carismatico è la
vera combinazione vincente sul piano direttoriale;
successivamente, sarà il reale successo ottenuto dalla
miscela sapiente di questi ingredienti che sancirà
l'effettiva autorità e statura morale del direttore,
qualora dovesse mancare tale riscontro, l'ammirazione
ed il rispetto si tramuteranno in odio e derisione.

All'interno dei gruppi informali si costituisce,
generalmente, una linea di comando (leadership)
distinta in autoritaria, democratica o anarchica:

autoritaria, se la funzionalità del gruppo dipende
unicamente dal suo leader, in tali casi gli elementi
costituenti il gruppo sono soggetti alla figura del
capo senza esprimere creatività, competenza e capacità;

democratica, se il gruppo agisce perseguendo le
proprie finalità seguendo il capo ma conservando anche
la propria autonomia psicofisica e creativa: in tal
caso tutti i membri si sentono responsabili (non
sempre nell'accezione positiva del termine) e
coinvolti nell'esperienza di gruppo;

 



anarchica, se il capo è incapace di assolvere�efficientemente al suo compito consentendo ai singoli�elementi di fare i propri interessi a discapito di�quelli del gruppo.�All'interno di piccoli gruppi come cori e orchestre,�inoltre, ricorrono figure tipiche che è bene tenere�sotto controllo affinché non nuocciano agli interessi�generali del gruppo stesso:�il gregario, soggetto senza propria personalità ed�idea, persegue gli ideali degli altri aggregandosi�passivamente all'opinione generale;�il capro espiatorio, soggetto che attrae più o meno�volontariamente tutte le negatività del gruppo sulla�propria persona ritenendosi vittima del sistema in cui�vive; l'antileader, figura antitetica a quella del direttore�ed invidiosa delle capacità altrui. Tale soggetto,�cercando la complicità degli altri, fomenta discordie�e maldicenze all'interno del gruppo; le sue critiche�sono sempre fini a se stesse e mai costruttive, il�direttore è quel che lui vorrebbe essere ma non riesce�ad essere, è il nemico che con la sua bravura dimostra�puntualmente la sua superiorità. L'antileader è�generalmente l'individuo più meschino e subdolo del�gruppo e porta il più delle volte alla scissione del�gruppo stesso.�Affinché possa armoniosamente operare, un piccolo�gruppo necessita di alcune caratteristiche essenziali:�complicità interna, la cosiddetta atmosfera di gruppo;�prospettiva temporale, vale a dire un limite�cronologico entro cui realizzare i propri obiettivi;�sentimento del "noi", sentirsi uniti e riconoscere gli�altri fuori del gruppo. Con la costituzione di un�nuovo gruppo, le distanze sociali fra i componenti si�assottigliano permettendo ai membri di sentirsi sempre�più simili: è in virtù di questa somiglianza che�prendono a designarsi con il pronome "noi".�Va, infine, ricordato che il gruppo corale e�orchestrale presenta notevoli vantaggi di prestazione�rispetto ai singoli esecutori che lo costituiscono;�infatti, secondo la tesi della forma e della totalità,�risalente a Platone ed Aristotele, l'insieme è�qualcosa in più rispetto alla somma delle singole�parti (o soggetti) costitutive. In virtù di tale�principio, orchestrali o coristi che, presi nella loro�singolarità non otterrebbero scritture per concerti ed�esibizioni solistiche, grazie alla forza del gruppo�riescono ad effettuare una moltitudine di concerti�esibendosi anche con virtuosi e direttori di un certo�rilievo.�





OTTOBRE 2001





PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’


S . 2001-2002





Novembre: Presentazione Missa


                    Parvula - Trapani 


                    e Alcamo;


Dicembre: Concerto di Natale con


                   Laudi e  testi da


                   recitare;


Genn.–Marzo: preparazione Missa 


                         ad Fugam;


Pasqua: Missa ad Fugam.





E inoltre: Pubblicazione secondo numero di Dic Nobis; Corso di Musica con appuntamenti mensili.





BUON LAVORO A TUTTI
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Organo di Concertazione fra i soci della Associazione Jacopone da Todi








